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PREMESSA 
 

È stato eseguito lo studio geologico e geotecnico relativo al P.A.C. LUXURI YACHT 
progetto di ristrutturazione edilizia e ampliamento con la realizzazione di 4 unità 
abitative ad uso residenziale previa demolizione di fabbricato esistente sito in via del 
Girasole nel capoluogo  di Lignano Sabbiadoro (Ud)   
 
Scopo della presente relazione è quello di accertare la compatibilità tra le previsioni del 
progetto per i lavori di ristrutturazione ed ampliamento e le condizioni geologiche, 
morfologiche e idrogeologiche dell'area su cui insiste, in ottemperanza alle disposizioni 
della Regione Friuli V. Giulia in materia di edificabilità in zona sismica e le seguenti 
Leggi e Normative: 
• Legge 2 febbraio 1974 n.64- “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche”. 

• O. P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 –“Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica”, come modificata ed integrata dall’Ordinanza del P.C.M. n. 3316 del 2 ottobre 2003”. 

• O.P.C.M.  n. 3516 del 28.04.2006 

• D.M. 14 gennaio 2008- “Norme Tecniche per le costruzioni” e CIRCOLARE 02.02.2009 

n.617/C.S.LL.PP. 

• L.R. n.16.del 11.08.2009 “Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del 

territorio” e DPRG 854/Pres del 03.05.2010 

• D.M. 17 gennaio 2018- Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le costruzioni” 

• Circolare 21 gennaio 2019 n.7 ” Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme 

tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018″ 

• Piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini di interesse regionale PAIR   (Reg. Fvg 

Direzione centrale ambiente ed energia – Servizio difesa del suolo –2021) 

• Piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini di interesse regionale PGRA   Distretto delle Alpi 

Orientali - gennaio 2021 

• Piano di gestione del Rischio Alluvioni – Distretto delle Alpi Orientali-2021 

 
La relazione geologica, eseguita in ottemperanza e secondo le indicazioni del D.M. 
17/01/2018, è finalizzata alla ricostruzione della litostratigrafia del sito, dell'assetto 
idrogeologico dell'area e alla definizione delle caratteristiche fisico-meccaniche dei 
sottosuolo; la relazione geotecnica, ai sensi dello stesso disposto normativo, definisce il 
comportamento geotecnico dei terreni con riferimento allo studio geologico ed illustra le 
verifiche geotecniche nell'ambito dell'interazione terreno-struttura in condizioni statiche 
e sismiche. 
In base alla Ordinanza dei Presidente dei Consiglio dei Ministri n. 3274 dei 20/03/2003, 
modificata dalla Ord. n.3316/2003, recepita dalla Regione Friuli Venezia Giulia con 
delibera della Giunta Regionale n.845 del 06.05.2010, il territorio del Comune di 
Lignano Sabbiadoro viene classificato in Zona Sismica 3 – Bassa. 
Sulla base delle indicazioni progettuali, di quelle geologiche generali dell'area, è stato 
predisposto un piano di lavoro che è consistito raccolta dei dati geognostici disponibili1 
nelle adiacenze e citati nel seguito, nell'elaborazione dei dati acquisiti e nell'analisi 
comparativa delle ipotesi progettuali con i risultati delle verifiche analitiche. 

                                                           
1  -  Relazione Geologica per la Variante Generale al P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale Comunale). 

- “Verifica dello stato degli argini della bassa pianura friulana nel tratto compreso tra la foce del 

F.Tagliamento e Monfalcone con particolare riguardo all’arco lagunare” – Progetto DiSGAM – 

Univ.Studi di Trieste – Dip. Di Scienze geologiche, Ambientali e Marine 

- Varie relazioni geologiche geotecniche redatte dal sottoscritto  
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1. RELAZIONE GEOLOGICA 
 
1.l. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
Il progetto prevede un intervento di ristrutturazione edilizia e ampliamento con la 
realizzazione di 4 unità abitative ad uso residenziale previa demolizione di fabbricato 
esistente sito a Lignano Sabbiadoro in via del Girasole. 
 
1.2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 
 
La zona è ubicata nel settore centrale dell'abitato di Lignano Sabbiadoro, ed è 
rappresentata nell'elemento n. 108101 "Lignano Sabbiadoro" in scala 1:5.000 
(corografia in Tav. 1 e immagine satellitare in Figura 1 e si inserisce nel fg. 44 map. 66 
del catasto del comune di Lignano Sabbiadoro (Tav. 2) 
 

 
 

Figura 1 - Localizzazione dei sito (Google Maps) 
 
L'area si sviluppa nel settore centrale del territorio del comune di Lignano Sabbiadoro e 
geograficamente il territorio appartiene alla Bassa Pianura Friulana. 
 
Il sottosuolo è caratterizzato da un sedime quaternario limoso-argilloso, con 
intercalazioni di orizzonti sabbioso-limosi,  localmente torbosi. 
In superficie i depositi hanno subito l' influenza di diversi fattori quali la deposizione del 
Fiume Tagliamento, il trasporto eolico, il fenomeno di subsidenza del bacino dell' Alto 
Adriatico e non per ultima l' intervento antropico dell' intensa edificazione e opera di 
bonifica effettuate in tutto il territorio comunale. 
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Fa parte di una zona pianeggiante ed è caratterizzata nella sua totalità dalla presenza di 
sedimenti alluvionali quaternari (Tav. 3).  
Tali depositi sono costituiti da sabbia fina e limo in percentuali variabili passanti a limo 
sabbioso, di colore grigio nocciola con locali abbondanti resti conchigliari e vegetali. Le 
dune in stato attivo presentano una modesta percentuale di materiale fino (limo e 
argilla), mentre in quelle fossili, stabilizzate da copertura vegetale, tale precentuale è 
maggiore. Questo litotipo interessa la parte meridionale del territorio comunale di 
Lignano Sabbiadoro, partendo dalla linea costiera del Mare Adriatico e arrivando fino 
alla Strada "Via Tarvisio".2 
 
L’area in esame è inserita nell’associazione litologica : 
 
Associazione litologica (simbolo): SM 
Litologia: si tratta di sedimenti sabbiosi con limo ed argilla   

Caratteristiche meccaniche: le caratteristiche meccaniche di questi terreni sono  
scadenti, sia per quanto riguarda la portanza sia per 
quanto riguarda la deformabilità; la compressibilità dei 
terreni è da considerarsi da media ad elevata 

Stabilità geostatica: il sedimento, non avendo buone caratteristiche 
meccaniche, presenta dei problemi in termini di 
stabilità geostatica 

 
Le prove di penetrazione di tipo statico effettuate su questi depositi hanno dato valori 
per i primi 2.0m di qc = 25-30Kg/cm2 per poi passare fino a -4.0-5.0m dal p.c. ad una 
sabbia compatta con limo e qc = 80-100Kg/cm

2
 e poi argilla limosa alternata a straterelli 

di sabbia fino a quota -13.0-15.0m dal p.c.  
Lo strato di suolo superficiale presenta mediamente uno spessore inferiore al metro e la 
transizione alla sottostante sabbia è rapida.  
 
Dal punto di vista geomorfologico, l'area è posta in un’area pianeggiante  e si sviluppa 
alla quota di 0.8-1.0 m s.l.m.m. (desunta dalla CTR).  L'area è urbanizzata ed edificata. 
 
Tettonica attiva 
 
Al momento attuale il catalogo di riferimento è il catalogo ITHACA, gestito da ISPRA 
che riporta cartograficamente le faglie “capaci” ovvero faglie sismiche con indizi di 
attività negli ultimi 40.000 anni, cioè capaci di produrre deformazioni in superficie. La 
presenza di faglie capaci nel territorio oggetto di studio può essere verificata 
consultando il catalogo delle faglie capaci ITHACA “ITaly HAzard from CApable 
faults” . 
Per quanto concerne il territorio di Lignano Sabbiadoro, si riporta l’estratto della mappa 
delle faglie capaci3 (Figura 2) nonché la mappa delle sorgenti sismogenetiche4  

                                                           
2
 Relazione Geologica per la Variante Generale al P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale Comunale). 

3
 ITHACA Working Group (2019). ITHACA (ITaly HAzard from CApable faulting), A database of active 

capable faults of the Italian territory. Version December 2019 
4
 INGV Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia   Il Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 

(CPT 15) 
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In particolare l’area in esame non è interessata da faglie attive/capaci e sismogenetiche. 
 

   

Figura 2. Estratto dal catalogo delle faglie capaci ITHACA e mappa da (DISS) 
 
 
1.3. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
 
Dal punto di vista idrogeologico le formazioni presenti nell'area caratterizzano un 
mezzo poroso generalmente continuo con permeabilità medio-bassa. 
La falda di norma si mantiene a livelli piezometrici tali da poter interferire con il piano 
di fondazione e si colloca a quote di 1.00-1.20m dal p.c.  
 
Permeabilità 

In base alle caratteristiche granulometriche di questi terreni, acquisite nei vari studi 
eseguiti, si è potuto attribuire loro una classificazione considerando i valori della 
permeabilità. Ne è risultato che il suolo presente nell'area può essere classificato nella 
sua arealità a basso grado di permeabilità (10-5 > k > 10-7 cm/s) con velocità di flusso 
delle acque dell'ordine dei 0.1‰ in quanto condizionate dal gradiente idraulico molto 
basso 
 
 
1.4. MODELLO GEOLOGICO DEL SITO 
 
In relazione alla incidenza delle opere in progetto sul comportamento meccanico dei 
sottosuolo, si è ritenuto definire il modello geologico locale sulla base delle indagini 
geognostiche disponibili : 

 
Il modello si compone di due strati: 
 

1. Livello di copertura limo-sabbioso, con spessore medio 1.00m (livello limo- 
sabbioso)  

2. Livello di sabbia ben addensata fino al profondità di 5.0m  
3. Substrato di argilla limosa con strati sabbia e limo poco addensata, con spessore  

maggiore di 30 m  
 
Il livello di falda è stato posto a -1.00 m di profondità dal p.c. 
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2. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
 
Si vuol definire e verificare che il progetto sia ubicato in zone geologicamente idonee e 
non soggette a dissesti o a rischi.  
Per queste finalità sono stati presi in considerazione i seguenti rischi: 

- sismico 
- idraulico 
- geostatico, geomorfologico 

 
 
2.1 - Rischio sismico 
 
Per la valutazione del rischio sismico vengono presi in considerazione i seguenti 
parametri: 
 

• sismicità storica, determinata sulla base dei valori di intensità macrosismica 
osservati nell'area; 

• ciascuna zona sarà individuata secondo valori di accelerazione di picco 
orizzontale del suolo (ag), con probabilità di superamento del 10% in 50 anni 

• distribuzione dell'attività sismica secondo Riznichenko (n° di terremoti di bassa 
energia che statisticamente si verificano in un anno su di un'area di 1000 km2); 

 
Sulla base dei dati ad essi relativi, si può affermare che l'area in esame è 

caratterizzata da una sismicità bassa.   

 
Le zone sismiche sono state individuate sulla base del documento “Proposta di 
riclassificazione sismica del territorio nazionale”, elaborato dal Gruppo di Lavoro 
costituito sulla base della risoluzione della Commissione Nazionale di Previsione e 
Prevenzione dei Grandi Rischi nella seduta del 23 aprile 1997 e con Ordinanza PCM 
n.3274 e recepimento della Regione Autonoma Friuli V.Giulia (L.R. 16/2009 e DPRG 
n. 845 del 06.05.2010) il territorio comunale è così classificato: 

 
Denominazione 

Comune 
Zona ai sensi del documento  

OPCM n.3274 del 20.03.2003 
Zona ai sensi del DM 14.01.2008  

e della L.R.16/2009 

Lignano Sabbiadoro 4 3 Bassa 
 
 
 
 
2.2 - Rischio idraulico 
 

Le aree soggette a rischio definite dal Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei 

bacini di interesse Regionale Regione Fvg - Bacino idrografico dei tributari della 

Laguna di Marano e Grado – Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Oriantali  – 

gennaio 2021) incorporano l’area oggetto di studio con la pericolosità media P1 

(Figura 4) e nella Mappa della pericolosità e del rischio di alluvioni con Tempo di 

ritorno di 100 anni (Piano Gestione del Rischio di Alluvioni -2021) le altezze critiche di 

tutta l’area presentano classe di tiranti da 50 a 100cm.(Figura 3) 
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Figura 3 – Stralcio carta Rischio Allagamento (2021) e legenda 

 

  
Figura 4. – Stralcio carta pericolosità idraulica PGRA Tavola 61/2021 e legenda 

 
All’ art. 14 delle “Norme Tecniche di Attuazione del Piano suddetto che disciplina gli 
interventi nelle aree classificate a pericolosità moderata P1 specifica:  
 

ARTICOLO 14 – AREE CLASSIFICATE A PERICOLOSITÀ MODERATA (P1)  
1. Nelle aree classificate a pericolosità moderata P1 possono essere consentiti tutti gli interventi di cui alle 
aree P3A, P3B, P2 secondo le disposizioni di cui agli articoli 12 e 13, nonché gli interventi di 
ristrutturazione edilizia di edifici.  
………………….. omissis 
4. Tutti gli interventi e le trasformazioni di natura urbanistica ed edilizia che comportano la realizzazione 
di nuovi edifici, opere pubbliche o di interesse pubblico, infrastrutture, devono in ogni caso essere 
collocati a una quota di sicurezza idraulica pari ad almeno 0,5 m sopra il piano campagna. Tale quota non 
si computa ai fini del calcolo delle altezze e dei volumi previsti negli strumenti urbanistici vigenti alla data 
di adozione del Piano.  
 

 
2.3 - Rischio geostatico e geomorfologico 
Le aree soggette a rischio geologico sono quelle proposte dal Piano stralcio per l'assetto 

idrogeologico dei bacini di interesse regionale PAIR   (Reg. Fvg Direzione centrale 

ambiente ed energia – Servizio difesa del suolo – sett. 2016– (Carta della pericolosità 
geologica”- settembre 2016)  
L’area oggetto di studio non ricade in zone a rischio 

Area in esame 
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3. RELAZIONE GEOTECNICA 
 
 

3.1. MODELLO GEOTECNICO DEL SITO 
 
Considerate le caratteristiche della futura opera in progetto, valutata la risposta 
geotecnica a lungo termine dei terreni di fondazione, e consultati lavori condotti 
nell'area comunale, si è eseguito in sito il controllo delle caratteristiche 
fisicomeccaniche dei terreni stessi. 
Nei terreni sabbiosi in base al valore di NSPT e qc è possibile determinare la densità 
relativa Dr e l’angolo di attrito φ dei materiali attraversati. 
Dalla conoscenza dei protocolli di indagini effettuate nelle vicinanze (Tav. 4-5) in cui il 
valore di Nspt ha sempre valori da 5 a 20 colpi, per 30cm di penetrazione  e da prove 
statiche (CPT) effettuate nelle vicinanze in cui il valore di qc ha sempre valori da 80-

100Kg/cm
2
  e dalle correlazioni di Figura 4, la serie geotecnica di riferimento, per  

 
Definizione dell’addensamento NSPT Densità relativa Dr Angolo di attrito φ 

Sciolto 0  ÷ 4 <15 % <30° 

Poco addensato 4  ÷ 10 15  ÷ 35 % 30°  ÷ 35° 

Moderatamente addensato 10  ÷ 30 35  ÷ 65 % 35°  ÷ 40° 

Addensato 30  ÷ 50 65  ÷ 85 % 40°  ÷ 45° 

Molto addensato >50 (R) >85 % >45° 

 

Figura 4.  Terreni granulari  - Determinazione dei paremetri di resistenza in base al 

valore di Nspt 

 
una quantificazione dei carichi ammissibili e dei cedimenti può essere descritta 
dai seguenti parametri geotecnici in termini di resistenze ultime: 
    
 1°strato   0.0-2.0 m 2°strato   2.0-5.0 m 3°strato   5.0-15.0 m 
angolo di attrito interno    φ 20° 29° 5° 
peso di volume     γ 1.8  t/m3 1.8  t/m3

 1.9   t/m3 
coesione     c 0.5 t/m2 0.0 t/m2

 5-7   t/m2 
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4. INFLUENZA DI UN EVENTO SISMICO 
 
Per la valutazione del rischio sismico vengono presi in considerazione i seguenti 
parametri: 
 

- sismicità storica, determinata sulla base dei valori di intensità macrosismica 

osservati nell'area; 

- ciascuna zona sarà individuata secondo valori di accelerazione di picco 

orizzontale del suolo (ag), con probabilità di superamento del 10% in 50 anni 

 
Sulla base dei dati ad essi relativi, si può affermare che l'area in esame è 

caratterizzata da una sismicità bassa.   

 
Le zone sismiche sono state individuate sulla base del documento del Decreto 
Ministeriale 14.01.2008 e recepimento della Regione Autonoma Friuli V.Giulia (L.R. 
16/2009 e DPRG 854/Pres del 03.05.2010) il territorio comunale è così classificato: 
 

Denominazione 
Comune 

Zona ai sensi del documento 
OPCM n.3274 del 20.03.2003 

Zona ai sensi del DM 14.01.2008 e della 
L.R.16/2009 

Lignano Sabbiadoro 4 3 - Bassa 
 
In riferimento a quanto precedentemente esposto, ai fini della definizione della azione 
sismica di progetto, si definisce la seguente categoria di profilo stratigrafico del suolo di 
fondazione per l'area oggetto d'intervento: 
 
D Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina 

scarsamente consistenti, con profondità del substrato superiori a 30 m, 
caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e 
da valori di velocità equivalente compresi tra 100 e 180 m/s. 

 
inoltre in relazione alle condizioni topografiche per pendii e rilievi con inclinazione 
media  “ i >15° ” si applica per l’opera da eseguire  il parametro T1. 
 
 

4.1.  PARAMETRI SISMICI 
 
Sito in esame : Via del Girasole – Lignano Sabbiadoro 
 latitudine: 45,693861 [°] 
 longitudine: 13,147413 [°] 
 (Le coordinate geografiche espresse sono in ED50) 
 

Coordinate WGS84 
latitudine: 45.692968 [°] 
longitudine: 13.146442 [°] 

 
Classe d'uso: II : Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per 

l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non 
pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti  viarie non ricadenti in 
Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi 
situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti. 
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Vita nominale: 50 [anni] 
 
Siti di riferimento.  

 ID* Latitudine [°] Longitudine [°] Distanza [m] 

Sito 1 11650 45,6844 13,1324 1573,433 

Sito 2 11651 45,6846 13,2039 4504,093 

Sito 3 11429 45,7346 13,2036 6287,083 

Sito 4 11428 45,7344 13,1321 4662,874 

 

Parametri sismici  

   
 

Categoria sottosuolo: C 
Categoria topografica: T1 
Periodo di riferimento: 50 anni 

Coefficiente cu: 1 

 
 Prob. superamento 

[%] 
Tr  

[anni] 
Ag 
 [g] 

Fo 
[-] 

Tc** 
[s] 

Operatività     (SLO) 81 30 0,030 2,530 0,208 

Danno    (SLD) 63 50 0,036 2,551 0,246 

Salvaguardia della vita (SLV) 10 475 0,081 2,650 0,382 

Prevenzion e dal collasso  (SLC) 5 975 0,103 2,657 0,428 

 
Coefficienti Sismici  

 Ss  
[-] 

Cc 
 [-] 

St  
[-] 

Kh  
[-] 

Kv  
[-] 

Amax 
[m/s²] 

Beta 
 [-] 

SLO 1,800 2,740 1,000 0,011 0,005 0,522 0,200 
SLD 1,800 2,520 1,000 0,013 0,006 0,634 0,200 
SLV 1,800 2,020 1,000 0,029 0,015 1,430 0,200 
SLC 1,800 1,910 1,000 0,045 0,022 1,818 0,240 

 
*
Numero identificativo del “nodo” posto al vertice della maglia di appartenenza. 

**
Periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale. 
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5. - INVARIANZA IDRAULICA 
 
Lo scopo dello studio dell’invarianza idraulica è quello di determinare, sulla base delle 
caratteristiche idrogeologiche del sottosuolo, la condizioni di smaltimento delle acque 

meteoriche superficiali in ottemperanza a quanto previsto dal nuovo “Regolamento”5  
che disciplina, sotto gli aspetti idrologici e idraulici, le conseguenze delle nuove 
trasformazioni del territorio regionale a seguito delle previsioni della pianificazione 
comunale ed infraregionale, degli interventi di trasformazione fondiaria nonché degli 
interventi di tipo edilizio e mira a contenere il potenziale incremento dei deflussi nella 
rete idrografica e/o nella rete di drenaggio a seguito di precipitazioni meteoriche 
 
Il presente capitolo viene ad integrazione del P.A.C. LUXURY YACTH e riporta lo 
studio di compatibilità idraulica ai fini dell’invarianza relativo alla realizzazione di una 
variazione urbanistica e sottoposta al parere geologico. 
 
 

Descrizione della trasformazione oggetto dello studio di compatibilità idraulica  

 
Caratteristiche dei luoghi 

L’ambito d’intervento interessa un’area situata in via del Girasole in Lignano 
Sabbiadoro.  L’area indagata è rappresentate nella ortofoto di Figura 1 e 5.  

 

  
Figura 5. Stralcio Zonizzazione  

 
Come esposto nella relazione geologica il sottosuolo dell’area in esame è 
contraddistinto da una successione di copertura con limo e sabbie variamente addensate 
con permeabilità medio-bassa e con una falda prossima al piano fondazione.  
 
Gli effetti visibili dell’impermeabilizzazione dei suoli sono una diversa distribuzione 
temporale dei deflussi che mostrano durate minori con picchi di portata assai maggiori. 

                                                           
5 Regione Friuli V. Giulia D.P.R. 27 marzo 2018, n.083/Pres. – “Regolamento recante disposizioni per 

l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della 

legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 

utilizzazione delle acque)” 
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In particolare è necessario limitare nel tempo i potenziali effetti di aggravio delle piene 
legati alla continua impermeabilizzazione dei suoli.  
Ogni intervento che causa una riduzione della permeabilità dei suoli ed un aumento 
della velocità di corrivazione deve conseguentemente prevedere azioni correttive volte a 
mitigarne gli effetti e tali azioni sono da rilevare essenzialmente nella realizzazione di 
volumi di invaso finalizzati alla laminazione delle piene nonché, ove possibile, di 
dispositivi di infiltrazione facilitata nel suolo 
 
L’area di variante in esame occupa una superficie di 572 m2 complessivi  
 
 

Analisi del livello di significatività della trasformazione ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

083/pres 

 
Si riportano nella Tabella 1_2 che segue le estensioni e i coefficienti di afflusso nelle 
due situazioni ANTE e POST definiti nel rispetto di quanto indicato nel capitolo 9 
dell’Allegato 1, adottando valori più modesti nel caso di superfici pianeggianti e terreni 
permeabili e valori più elevati nel caso di superfici pendenti e meno permeabili.  
Alcune aree, per estensione superiore a 500 m2, con livello di significatività della 
trasformazione “contenuto”, è obbligatorio l’utilizzo delle buone  pratiche costruttive e 
dello studi di compatibilità idraulica in forma semplificata. 

 
 

STATO DI FATTO   STATO DI PROGETTO 
MATERIALI UM QUANTITÀ    MATERIALI UM QUANTITÀ  

aree verdi m
2
 446.56   aree verdi  m

2
 50.00 

area fabbricato esistente da demolire m
2
 125.44   Nuovo fabbricato m

2
 132.00 

   
  Parcheggio drenante  m

2
 125.00 

    
area di manovra m

2
 265.00 

SUPERFICIE TOTALE 
INTERVENTO 

m
2
 572.00   

SUPERFICIE TOTALE 
INTERVENTO 

m
2
 572.00 

 
 

ANTE OPERAM m
2
 Ha % Ψ Aiψi 

Area verde 446.56 0.04 78.1% 0.15 66.98 

coperture 125.44 0.01 21.9% 0.90 112.90 

S up TOTALE 572.00 0.06 100.0% SAiψi 179.88 

    ΨA0 0.31 

 
POST OPERAM m

2
 Ha % Ψ Aiψi 

Area verde 50.00 0.005 8.7% 0.15 7.50 

Coperture nuovo fabbricato 132.00 0.013 23.1% 0.90 118.80 

Parcheggio drenante 125.00 0.013 21.9% 0.70 87.50 

area di manovra 265.00 0.027 46.3% 0.60 159.0 

S up TOTALE 572.00 0.06 100.0% SAiψi 372.80 

    ΨA0 0.65 

Tabella 1.  Superfici delle aree e valori del coefficiente di Ψ   
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Ambito in 

variante 
Modifica prevista Area (m

2
) Ψante Ψpost 

Studio/ 

Asseverazione 
Livello 

significatività 

Lignano 
sabbiadoro 

 
PAC LUXURY YACTH 

 

572 

 

0.31 

 

 

0.65 

 

Studio 

 

contenuto 

Tabella 2.  Ambiti in variante soggetti a parere geologico 

 

 

Valutazione delle caratteristiche dei luoghi ai fini della determinazione delle misure 

compensative 

 
Analisi pluviometrica con RainMapFVG (Tr= 50anni) 
Come disposto dall’art. 4, comma 6, del D.P.R. 083/Pres è stata eseguita l’analisi 
pluviometrica con l’applicativo regionale RainMap FVG. (Figura 6) 
Nella Tabella 3 che segue si riportano, per ogni area esaminata (centroidi dei mappali 
per i quali deve essere calcolata almeno la portata scaricata in situazione ex ante) le 
coordinate Gauss Boaga Fuso Est, i valori di a e n ottenuti per il tempo di ritorno di 50 
anni; si riporta anche il valore calcolato n’= n*4/3 da utilizzare in presenza di scrosci. 
 

   
COORDINATE     

GB 

Parametri CPP - tr = 

50anni 

Ambito in 

variante 
Superficie m

2
 

Superficie 

ha 
Est Nord a n n' 

PAC  572 0.0572 2375670 5061637 77.9 0,25 0,33 

Tabella 3.  Parametri curva possibilità pluviometrica 
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Figura 6. Parametri LSPP 
 
 
Valutazione del tempo di corrivazione 
Per la valutazione del tempo di corrivazione per le aree di studio si è fatto riferimento 
alla Formula Razionale o di Turazza, espressione generalmente applicata a bacini 
scolanti di limitata estensione 
  Tc =   1.085 √S  

dove: 
Tc  = tempo di corrivazione (giorni) 
S    = area di riferimento in Km2 
Ѱ  ante =   0.31   
Ѱ  post =   0.65    

 
Il tempo di corrivazione per le varie aree è riportato nella Tabella 4. 
 

Ambito 
in 

variante 

S 
Area    
m2 

S  
Area    
Km2 

S 
Area   
ha 

 Ѱ  
ante 

 Ѱ  
post 

a n 
Tc        

(gg) 
Tc          
(h) 

n' 
hcr        

(mm) 
Q max         
(l/s) 

u max              
(l/s*ha) 

Q max  

(m3/s) 

PAC 572 0.0006 0.0572 0.31 0.65 77.9 0.25 0.026 0.62 0.33 69 5.48 96 0.0055 

S = superficie di riferimento Ѱ ante – Ѱ post =   coefficiente di afflusso ante operam e post 

operam a = [mm/oran] coeff. di possibilità 

pluviometrica 
Tc        (gg)    = Tempo di corrivazione  in giorni 

n = coefficiente di scala hcr   (mm)       = altezza di pioggia critica (Tr = 50 anni) 

n' = 4/3n necessario in caso di scrosci Q max  (m
3/s)   = Portata di piena 

 u max        = coefficiente udometrico 

Tabella 4.  Tempi di corrivazione e portate ex ante 
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Interventi di compensazione/mitigazione e piano di manutenzione 

 
Calcolo dei volumi minimi d’invaso 
 
I metodi di calcolo idrologico ed idraulico che possono essere utilizzati per il 
dimensionamento dei volumi di invaso sono da scegliersi in funzione del livello di 
significatività della trasformazione; nel caso in esame è dovuto per gli ambiti aventi 
superficie compresa tra 500 e 1000 m2, che risultano avere un livello di significatività 

contenuto. 

In particolare, al Capitolo 5 dell’Allegato 1 del D.P.R. 083/Pres si prescrive che 
“l’esecuzione dello studio di Compatibilità Idraulica e la determinazione dei volumi di 

invaso in forma semplificata non sono obbligatori i volumi d’invaso per soddisfare 

l’invarianza idraulica e vanno descritti gli interventi mitigatori introdotti (es. buone 

pratiche costruttive)”. 

Comunque si determinano i volumi minimi di invaso utilizzando il “ Metodo dell’invaso 

italiano diretto”  
 
Calcolo con il metodo italiano diretto 
Questo procedimento permette di calcolare direttamente i volumi d’invaso necessari per 
modulare il picco di piena semplicemente mantenendo costante il coefficiente 
udometrico al variare del coefficiente di deflusso Φ, secondo la formula  

 
con: 
Φ0  = coefficiente deflusso ante operam 
Φ = coefficiente deflusso post operam 
 
Per i coefficienti di deflusso sono stati utilizzati quelli precedentemente definiti secondo 
le indicazioni dell’Allegato 1. 

w = volume da calcolare (m3/ha) 
w0 = volume disponibile ante operam (m3/ha), posto nel caso in esame pari a 50 m3/ha 
n = esponente della curva di possibilità pluviometrica 
I = frazione trasformata rispetto alla situazione iniziale, posta nel caso in esame pari a 1 
P = frazione inalterata rispetto alla situazione iniziale, posta nel caso in esame pari a 0 
v0 = posto nel caso in esame pari a 15 m3/ha 

 
I dati utilizzati e i risultati ottenuti sono sintetizzati nella seguente Tabella 5 
 
Metodo italiano diretto 

Ambito 
in 

variante 
Modifica 

S  
Area    
m2 

S  
Area   
ha 

 Φ0 
ante 

 Φ   

post 
w0     

(m3/ha) 
n n’ I  % 

P  
% 

v0     
(m3/ha) 

w     
(m3/ha) 

Volume 
minimo 
invaso   
(m3) 

PAC 
Ristrutturazione 

con demolizione 
572 0.0572 0,31 0,65 50 0,25 0.33 0.91 0.09 15 45 2.6 

Tabella 5. Volumi di invaso secondo il metodo italiano diretto 

 

Il volume specifico di laminazione rapportato alla superficie dell’area sarà pertanto pari 
a 2.6 m3 il quale aumentato del 20%  secondo quanto indicato nel paragrafo 3.1 
dell’Allegato 1, porta a un valore incrementato pari a  Vprog = 3.12 m3 
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TABELLA RIASSUNTIVA DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

 
Descrizione della trasformazione oggetto dello studio di compatibilità idraulica 

Nome della trasformazione e sua descrizione  PAC      LUXURI YACTH 
Località, Comune, Provincia  Lignano Sabbiadoro - Udine 

Tipologia della trasformazione 

intervento di ristrutturazione edilizia e ampliamento 
con la realizzazione di 4 unità abitative ad uso 
residenziale previa demolizione di fabbricato 
esistente   (mapp. 66 Fg. 44) 

Presenza di altri pareri precedenti relativamente all’invarianza 
idraulica sulla proposta trasformazione  

Nessun parere precedente 

 
Descrizione delle caratteristiche dei luoghi 

Bacino idrografico di riferimento Tagliamento 

Presenza di eventuali vincoli PAI  
PAI  Tav 61 – L’area di intervento ricade in P1 
(pericolosità idraulica bassa) 

Sistema di drenaggio esistente  - 
Sistema di drenaggio di valle  Sistema fognario comunale 

Ente gestore 
 Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 
Coefficiente udometrico u=100 l/s*ha 

 

Valutazione delle caratteristiche dei luoghi ai fini della determinazione delle misure compensative 

Coordinate geografiche (GB EST ed GB OVEST) del baricentro 
della superficie di trasformazione S  

GB EST: 2375670 ; 5061637 

Coefficienti della curva di possibilità pluviometrica  

a (mm/ora^n), n, n’ 
a = 77.93, n = 0,25 

Estensione della superficie di riferimento S in ha  0,0572 
Quota altimetrica media della superficie S (+ m slmm) 2.1 
Valori coefficiente afflusso Ymedio ANTE OPERAM (%) 0,31 
Valori coefficiente afflusso Ymedio POST OPERAM (%) 0,65 
Livello di significatività della trasformazione ai sensi dell’art.5 contenuto 
Portata unitaria massima ammessa allo scarico (l/s* ha) e portata 
totale massima ammessa allo scarico (m3/s) dal sistema di 
drenaggio ai fini del rispetto dell’invarianza idraulica  

u = 100 l/s*ha     Qmax= 0,0055  m3/s 
 

 
Descrizione delle misure compensative proposte 

Metodo idrologico-idraulico utilizzato per il calcolo dei volumi 
compensativi  

Calcolo in forma semplice 

Volume di invaso ottenuto con il metodo idrologico-idraulico 
utilizzato (m3)  

2.6 

Volume di invaso di progetto ovvero volume che si intende 
adottare per la progettazione (m3)  

3.1 

Portata massima di scarico di progetto del sistema ed indicazione 
della tipologia del manufatto di scarico 

- 

Buone pratiche costruttive/buone pratiche agricole  
parcheggi e area di manovra drenanti oltre al 
mantenimento di un’ area adibita a verde. 

Descrizione complessiva dell’intervento di mitigazione (opere di 
raccolta, convogliamento, invaso,infiltrazione e scarico) a seguito 
della proposta trasformazione con riferimento al piano di 
manutenzione delle opere 

 Rete interna, costituita da una linea di diametro 
minimo di 200 mm e n. 3 caditoie. La rete interna 
convoglierà le acque bianche in un invaso di 
raccolta con dimensioni tali da supplire i volumi 
compensativi  pari a 3.1 m3 per poi immetterle nella 
rete fognaria/ acque bianche comunale. 

NOTE  - 
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In merito alle soluzioni progettuali adottate nel sistema di drenaggio ai fini del rispetto 
dell'invarianza idraulica (opere di raccolta, convogliamento, dispositivi di 
compensazione, dispositivi idraulici e scarico), si concorda con quanto previsto nel 
progetto a cui si rimanda per gli opportuni approfondimenti, contenenti le indicazione 
degli interventi compensativi scelti e adottati (ai sensi delle buone pratiche costruttive); 

in merito a quest'ultimo aspetto la progettazione prevede la realizzazione aree di 
manovra e parcheggi con rivestimenti drenanti oltre al mantenimento di un' area adibita 
a verde. In sintesi il sistema di drenaggio ai fini del rispetto dell'invarianza idraulica 
potrà consistere nella raccolta delle acque meteoriche in una rete interna, formata da una 
linea di diametro minimo di 200 mm e n. 3 caditoie  La rete interna convoglierà le acque 
bianche in un invaso di raccolta con volumetria tale da supplire i volumi compensativi  
pari a 3.1 m3 per poi immetterle nella rete fognaria/ acque bianche comunale. 
 
Inoltre il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche dovrà possedere 
caratteristiche che agevolino e garantiscano le periodiche operazioni manutentive. in 
particolare l'ispezione e la pulizia dei pozzetti devono essere effettuate almeno una volta 
l'anno, salvo situazioni particolari susseguenti ad eventi meteorici intensi e soprattutto 
dopo fenomeni piovosi che seguono lunghi periodi di siccità al fine di garantire la 
funzionalità idraulica del sistema di drenaggio. 
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6. CONCLUSIONI 
 

Il presente studio ha avuto lo scopo di definire le caratteristiche stratigrafiche e 

geotecniche dell’area relativo al progetto P.A.C. LUXURY YACTH in località Via del 

Girasole in Comune di Lignano Sabbiadoro.   
 

A seguito di quanto in precedenza esposto si può concludere che: 

- i terreni di fondazione presentano una morfologia pianeggiante e 

regolare evidenziando caratteristiche geolitologiche omogenee e 

scadenti ed il sottosuolo è costituito da sedimenti sabbioso-limosi 

moderatamente addensati  
- ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto si individua la 

seguente categoria di sottosuolo di riferimento:     Categoria  D 
- la profondità dei livello freatico è -1.0m dal p.c. e di conseguenza la 

falda potrebbe con il terreno nella zona di interesse fondazionale  
- le caratteristiche litologiche e litomeccaniche nonché sismiche dei 

terreni nell'ambito delle potenze critiche sono tali da escludere la 
possibilità di fenomeni di liquefazione in caso di evento sismico. 

- la verifica dell’invarianza idraulica ha rilevato che il volume minimo 
d’invaso è pari a 3.1 m3 e lo smaltimento delle acque meteoriche viene 
indirizzato verso la fognatura. 

L'intervento edilizio proposto è pertanto compatibile con le condizioni geologiche e 

geotecniche dei terreni di fondazione.  Si evidenzia la necessità, in fase di cantiere di 

verificare le ipotesi formulate sulla natura, l'omogeneità e la continuità dei depositi 

presenti al piano di posa delle fondazioni  

 

A seguito di quanto in precedenza esposto si può concludere che le previsioni 

urbanistiche per le aree inserite nel PAC Luxuri Yacht  allo Strumento 

Urbanistico del P.R.G.C. del Comune di Lignano Sabbiadoro sono compatibili con 

le condizioni geologiche e morfologiche e geostatiche del territorio ai sensi della 

L.R.27/88 e succ. modifiche e aggiornamenti 

 
Udine, luglio 2022 

 
 

 dott. geol. Gianni Lenarduzzi 
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